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Si è chiusa ieri la tre giorni regionale che ha visto mobilitati numerosi istituti scolastici della Puglia

La scienza riparte da Francavilla
Al termine del concorso è stata premiata una scuola per ogni provincia partec i p a n te
Un evento voluto per incentivare la formazione matematico-scientifica

l FRANCAVILLA FONTANA. Con una
significativa cerimonia di premiazione, ie-
ri mattina, si è concluso il primo Concorso
regionale «La scuola e le scienze».

L'evento si è protratto per tre giorni nei
locali dell’ente
fiera francavil-
l e s e.

È stata una
prima edizione
della manifesta-
zione rivolta a
tutti gli studenti
delle scuole se-
condarie di se-
condo grado del
territorio pu-
gliese, fortemen-
te voluta dal mi-
nistero della
Pubblica istru-

zione e dagli Uffici scolastici regionali e
provinciali. Ad organizzare l’evento è stato
il Coordinamento regionale delle consulte
studentesche, con la collaborazione
dell’Itis «Enrico Fermi» di Francavilla
Fontana (guidato dal preside G i ova n n i
Semer aro) e dell’Itcg «Monnet» di Ostuni
(guidato dal preside Silvano Marseglia).

All’iniziativa hanno preso parte anche
l’Alenia Composite di Grottaglie e l’Enea
di Roma.

Per ciascuna provincia partecipante è
stata individuata una scuola vincitrice:
ecco gli istituti che si sono aggiudicati i
rispettivi primi premi provinciali: Itis
«Enrico Fermi» di Francavilla Fontana per
la provincia di Brindisi; liceo ginnasio
«Aristosseno» per quella di Taranto; liceo
scientifico di Copertino per Lecce; Itis «Al-
tamura» per Foggia. Queste hanno avuto
un videoproiettore, un notebook, un car-
rello porta-videoproiettore e notebook e un
s o f t w a re.

È stato assegnato, inoltre, un «Super-
premio» di 1000 euro alle seguenti scuole:
Itis «Fermi», Itis «Altamura», Liceo Scien-
tifico di Copertino.

L'artista Cosimo Giuliano, per l’occa -
sione, ha creato una medaglia, che è stata il
simbolo di tutta la manifestazione.

Ieri mattina, prima della cerimonia di
premiazione, c'è stata la relazione del dott.
Ruggiero Francavilla, dirigente dell’Uf -
ficio scolastico regionale della Puglia. C'è
stato, inoltre, subito dopo, l’intervento del
Coordinamento delle Consulte studente-
sche della Puglia. A coordinare i lavori è
stata la dottoressa Maria Elisa Basile,
dirigente dell’Ufficio scolastico provincia-
le di Brindisi.

«La scuola e le scienze» è finalizzata alla
diffusione e promozione della cultura
scientifica e tecnologica nelle istituzioni
scolastiche e all’individuazione/ado zione
di metodologie aggiornate e coinvolgenti
in grado di rendere più attraente l’approc -
cio dei giovani alle materie scientifiche.

Per questo sono tante le scuole pugliesi
che hanno voluto aderire a questo con-
corso, proponendo elaborati in diversi am-
biti: Scienze ambientali, Scienze biologi-
che, Informatica, Chimica, Fisica, Inge-

gneria, Meccanica,
Elettronica, Mate-
m at i c a .

«È stata - ha detto
il dirigente scola-
stico Giovanni Se-
meraro - una gran-
de manifestazione,
ad alto livello, che
ha coinvolto tanti
giovani, avvicinan-
doli al meraviglioso
mondo della scien-
za e della tecnologia».

U n’iniziativa di grande spessore cultu-
rale che, per ben tre giorni, ha avuto il
grande merito di puntare i riflettori su
tanti aspetti del sapere, offrenso una gran-
de occasione di crescita umana e sociale
per le nuove generazioni, cui spetta il de-
stino del mondo.

MESAGNE| Il primo cittadino, Mario Sconosciuto, ha inviato una nota ai dirigenti della società elettrica in cui chiede di rivedere la decisione

Chiusi gli uffici Enel, protesta anche il sindaco
Disagio e incertezza sul futuro vivono in queste ore anche i lavoratori finora impiegati in quei servizi

Viene meno
un punto

di riferimento
per tutti

i mesagnesi

GIUSEPPE MESSE

lMESAGNE .Uffici tecnici dell’Enel chiusi nella
città di Mesagne: ora la protesta diventa ufficiale.

Il sindaco Mario Sconosciuto, infatti, ha scritto
al direttore dell’unità territoriale Enel di Bari e,
per conoscenza, al direttore dell’unità territoriale
Enel di Brindisi, per esprimere tutto il suo di-
sappunto rispetto alla decisione assunta dalla so-
cietà elettrica di chiudere l’ufficio di Mesagne.

Il primo cittadino ha sa-
puto della chiusura dello
sportello che da anni as-
sicura i servizi sul terri-
torio dalle Tv e dalla stam-
pa locale. Un modo di fare
che non è stato apprezzato
dal sindaco Sconosciuto,
che avrebbe gradito il
coinvolgimento anche del-
le istituzioni locali nelle
valutazioni relative ad
una simile decisione. Il
sindaco, inoltre, ha espres-
so solidarietà nei confron-
ti dei lavoratori impiegati
presso la sede di Mesagne,

cha a seguito di tale decisione, stanno vivendo
momenti di preoccupazione e di incertezza oc-
c u p a z i o n a l e.

«Sono al loro fianco - scrive il sindaco Scono-
sciuto in una nota - contro questa volontà di ri-
strutturazione perseguita dall’azienda che segue
una logica di tagli e depauperamento del terri-
torio. La città di Mesagne - aggiunge - in caso di
chiusura dello sportello a Mesagne registrerebbe il
venir meno di un servizio di pubblica utilità di
fondamentale importanza per il cittadino che, se
attuato, contrasterebbe fortemente con il decen-
tramento amministrativo in atto».

Meno servizi decentrati comportano sicura-
mente costi maggiori che i cittadini e le categorie
economiche dovrebbero sopportare. Quello spor-
tello inoltre, per anni, ha presentato un valido
punto di riferimento registrando un elevato livello
di utenza ed è per questo che il sindaco ha chiesto
l’immediata sospensione del provvedimento di
chiusura, sollecitando quanto prima un incontro
ch i a r i f i c at o re.

«La prego di mettere in atto ogni possibile azione
in grado di scongiurare la soppressione dell’uf ficio
- conclude il primo cittadino rivolgendosi alla di-
rigenza Enel - per salvaguardare un’opportuna e
insostituibile presenza sul nostro comune».

.

Un traliccio
dell’Enel, la
società che
a Mesagne

ha chiuso
un importante

ufficio pubblico

MESAGNE| Invitati dalla prof. Maria Falcone (sorella del giudice ucciso dalla mafia) per una crociera simbolo, da Civitavecchia a Palermo

Studenti della «Moro» sulla nave della Legalità
Un modo per riflettere e per ricordare il XV anniversario delle stragi di Capaci e di via D’Amelio

MESAGNE | C R O N AC A

Alcuni utenti in coda ad uno sportello pubblico

.

Alcuni studenti delle
scuole medie, dinanzi
alla scuola: è a loro
che (da poco nati
quando furono uccisi
Falcone e Borsellino)
che si vuol spiegare
cosa avvenne, perché
non si ripeta.

FRANCAVILLA | C R O N AC A

.

La medaglia
realizzata dallo

scultore Cosimo
Giuliano e, in

basso, una
fontana a impulsi
sonori realizzata

dai ragazzi
del Fermi

.

Il «robot sminatore» ed
i due studenti del

Fermi che lo hanno
realizzato

.

I due studenti-inventori
del robot sminatore
(con cui l’Unicef
intende bonificare le
aree del mondo
uscenti da conflitti
bellici) mentre sono
premiati dal
provveditore agli studi,
Maria Elisa Basile

l MESAGNE . Una delegazione di ragazzi della
scuola secondaria di primo grado «Aldo Moro», com-
posta da sei studenti e due docenti, accompagnati da
alcuni rappresentanti del gruppo scout «Agesci Me-
sagne 1» parteciperà al viaggio da Civitavecchia a
Palermo, a bordo della «Nave della legalità» che ri-
corda il XV anniversario della strage di Capaci e via
D’Amelio. Scuola e scouts mesagnesi sono stati per-
sonalmente invitati dalla prof.ssa Maria Falcone,

La nave partirà da Civitavecchia dopodomani. Per
testimoniare il contributo e la presenza della scuola
«Aldo Moro», gli studenti hanno realizzato il «len-
zuolo della legalità», che diventerà slogan della lotta
contro la mafia nel corteo che si terrà lungo le strade
di Palermo e contributo e per allestire lo stand del

«Villaggio della Legalità». L’arrivo a Palermo previsto
per il 23 maggio. I ragazzi saranno impegnati in
u n’iniziativa simbolica a Corleone dove, nell’aula
bunker, sono previsti alcuni momenti di dibattito con
rappresentanti delle Istituzioni e testimoni privile-
giati della lotta alla mafia. Al termine verrà proiettato
un filmato sulle figure dei due magistrati trucidati
dalla mafia. All’esterno dell’aula bunker sarà allestito
il «Villaggio della legalità», con l’esposizione dei ma-
teriali arrivati dalle scuole.Nel pomeriggio si svolgerà
il corteo animato lungo le strade di Palermo, per
gridare alla città il desiderio e la speranza per un
futuro migliore.

La fondazione G i ova n n i e Francesca Falcone ha
sostenuto la nascita di queste iniziative per invitare

alla riflessione tutto il paese. Dal 2002 la fondazione ha
concentrato la sua attenzione sulle scuole, con le quali
ha realizzato i corsi di educazione alla legalità, per
preparare insieme ai ragazzi l’appuntamento del 23
maggio, diventata ricoorenza attesa dai docenti e da-
gli studenti italiani.

«La nostra scuola - dichiara la dirigente scolastica
Maria Luisa Sardelli -  è l’unica della provincia che
partecipa a questo significativo momento di rifles-
sione. Si tratta di un’occasione utile a continuare il
percorso intrapreso con la prof.ssa Maria Falcone,
presidente della fondazione Giovanni e Francesca
Falcone, già avviato il 15 marzo con la sua visita nella
città di Mesagne per ricordare le lezioni di libertà e
democrazia di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino».


